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d ’anime cattolica incontrava ostacoli ancora m aggiori che nel- 
l ’Oriente separato.1 N e l primo anno de lla  P ropagan da  figurano come 
oggetto di deliberazioni e provvedim enti le missioni dei Gesuiti 
e dei Dom enicani in D an im arca  e N orveg ia , l ’Ir lan da  e il collegio 
inglese di L isbona, il v icariato  apostolico di O landa, il collegio 
gesuitico in  D ouai, i Gesuiti in A m burgo , il sem inario d i Sitten 
e l’assassinio del cappuccino F idelis di S igm aringa in Rezia, la  si­
tuazione ecclesiastica in B oem ia  e l ’a lunnato  di P raga , una re la ­
zione del vescovo di C racovia  e la  missione ungaro -slavon ica, 
la visita de ll’ Ungheria- e quella  ai R uten i per la  loro riunione, 
i vescovadi e i vescovi di A qu ilea , Sofia, Scutari, N aron a , Skopia ecc. 
la cura d ’anime in Costantinopoli, un ’am basceria in A leppo, la 
missione arm ena e la missione carm elitana in Persia, lettere 
e suppliche da Pera, Siria e Pa lestina.2 F in  da bel principio, appog­
giata validam ente dal pontefice, la  Congregazione diresse la sua 
particolare attenzione a i collegi e ag li istituti educativi di Rom a  
e fuori di Rom a. Essa costituì il 15 aprile  1622 una commissione 
speciale per i collegi esistenti in Rom a, cioè il tedesco, l ’inglese,
lo scozzese, il greco, il m aronita e l ’arm eno, allo scopo di constatare 
se adempissero al fine per cui erano stati fondati e, in caso cont rario, 
d ’intervenire, con opportuni provvedim enti.8 D i grandissim a im por­
tanza fu  la visita canonica di tutti i collegi rom ani ed esteri, de li­
berata nella seduta del 21 m arzo 1623 per ordine espresso del p ap a .4 
L a  P ropaganda obb ligò  anche i generali degli O rd in i ad erigere 
scuole di lingue e controversia per i m issionari orientali, e nello 
stesso tem po provvide a ll ’insegnam ento d e ll’arabo  ed ordinò  
la stam pa di b ibb ie  arabe.8 l 'n  decreto di P ropagan da  del 12 set­
tem bre 1622 ordina l ’istituzione di sette scuole di controversia  
in Rom a, nella quale  dovevano essere preparati m issionari per i 
paesi eretici.6

1 Cfr. Zeitschr. fiir Mismonswiss. X I 143.
s Vedi Sc h m id l in  loc. cit. 9 il. 1.
3 Vedi iv i 13.
* Vedi K o llm an n , A età I 298 8. Cfr. le * Visite del 1622-1624 ^ A r c h i ­

v i o  d i  P r o p a g a n d a i n  R o m a ,  sfruttate per la prima volta in 
quest'opera. Il collegio greco venne riaffidato ai Gesuiti il 31 ottobre 1622; 
vedi R e  M e e s te r  in La Semaine de Home 1909, 452.

5 Vedi Schm idlin  13. Un * breve a « Milethius, arcliiep. Alepi Syriae » 
del 24 giugno 1622 tratta con riguardo a Propaganda, «d e  fide in Oriente 
propaganda ». Il papa gli ha mandato libri arabi e greci: « Arabicae linguae 
gymnasia in hac orbis patria et nationum omnium domicilio constitui iussi- 
mus, ut theologos vestri idiomatis peritos quamprimum ablegare istuc possi­
m i«. [Promette ulteriori aiuti]: cupimus enim pontificatola nostri memoriam 
cath. fidei propagatione et, divini cultus incremento in Oriente cominendari ». 
[Continui con coraggio]. Ann. X L V  24. A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i ­
f i c i o .

6 Vedi Iu8 pontif. I I  1 n. 2; Schm idlin  loc. cit,


